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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE, GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO,  
LA PROGRAMMAZIONE ED I PROGETTI INTERNAZIONALI 

 
 
 

CONVENZIONE  
 

TRA 
 

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
rappresentato dalla dr.ssa Maria Margherita MIGLIACCIO, Dirigente Generale pro-
tempore della Direzione Generale per lo Sviluppo del Territorio, la Programmazione ed i 
Progetti Internazionali, domiciliata per la carica presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti – Direzione Generale per lo Sviluppo del Territorio, la Programmazione ed i 
Progetti Internazionali, Via Nomentana, 2 – Roma 

 (di seguito denominata Amministrazione) 
 

                                                                      E 
 

IL COMUNE DI FIRENZE 
rappresentato dall’Ing. Giacomo PARENTI, Direttore Area Coordinamento Sviluppo 
Urbano, domiciliato per la carica presso il Comune di Firenze – Area Coordinamento 
Sviluppo Urbano, via Giotto 4 – Firenze, in qualità di Responsabile del Procedimento del 
Piano Città di Firenze, come da deliberazione di Giunta n. 2012/G/00356 del 05/10/2012; 

(di seguito denominato Comune) 
 

 PREMESSO 
 

- che l’art. 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, concernente “Misure urgenti per 
la crescita del paese”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 agosto 2012, n. 187, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 26 giugno 2012, n. 147, prevede che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti predispone un piano nazionale per le città, dedicato alla 
riqualificazione di aree urbane con particolare riferimento a quelle degradate; 

 
- che, in ottemperanza al comma 1 del suddetto art. 12, con decreto del Vice Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2012, n. 286- registrato alla Corte dei Conti 
il 9.08.2012, registro n.10, foglio n.14- così come modificato dal decreto del Vice 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 10 ottobre 2012, n. 349 - è stata istituita la 
Cabina di regia per l’attuazione del Piano nazionale per le città composta da: un 
rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con funzioni di 
Presidente; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; due rappresentanti, o loro delegati, della Conferenza delle Regioni e delle 
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Province autonome; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero dell’economia e 
delle finanze; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero dello sviluppo 
economico; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero dello sviluppo 
economico – Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica; un 
rappresentante, o suo delegato, del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero per i beni e 
le attività culturali; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero dell’interno; un 
rappresentante, o suo delegato, del Ministro per la cooperazione internazionale e 
l’integrazione; un rappresentante, o suo delegato, del Ministro per la coesione 
territoriale; un rappresentante, o suo delegato, dell’Agenzia del demanio; un 
rappresentante, o suo delegato, della Cassa Depositi e Prestiti; un rappresentante, o 
suo delegato, dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani; un rappresentante, o suo 
delegato, del Fondo Investimenti per l’Abitare (FIA) di CDP Investimenti SGR, in 
veste di “osservatore”; un rappresentante, o suo delegato, dei Fondi di investimento 
istituiti dalla società di gestione del risparmio del Ministero dell’economia e delle 
finanze costituita ai sensi dell’art. 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, in veste di 
“osservatore”; 

 
- che, ai sensi del comma 2, dell’art. 12, del D.L. n. 83/2012, i comuni inviano alla 

Cabina di regia proposte di Contratti di valorizzazione urbana costituite da un insieme 
coordinato di interventi con riferimento ad aree urbane degradate, contenenti le 
indicazioni previste dallo stesso comma 2 e corredate dalla documentazione di cui al 
comma 2, dell’art. 4, del D.M. 3 agosto 2012, n. 286; 

 
- che, sulla base dell’istruttoria tecnica fornita dal gruppo di lavoro, appositamente 

costituito presso il Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con Decreto Dipartimentale n. 5934 
del 30 ottobre 2012, nonché dei criteri previsti dal comma 3, dell’art. 12, del D.L. n. 
83/2012 e delle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 3 agosto 2012, la Cabina di 
regia, dopo aver verificato la disponibilità di investimenti ed apporti dei soggetti 
interessati, seleziona le proposte presentate dai comuni graduandole secondo la 
priorità (alta, media, bassa);  

 
- che il comma 4, dell’art. 12, del D.L. n. 83/2012, dispone che la Cabina di regia 

promuove, di intesa con il comune interessato, la sottoscrizione del Contratto di 
valorizzazione urbana che regolamenta gli impegni dei vari soggetti pubblici e privati, 
prevedendo anche la revoca dei finanziamenti in caso di inerzia realizzativa. 
L’insieme dei Contratti di valorizzazione urbana costituisce il piano nazionale per le 
città; 

 
CONSIDERATO 

 
- che il Comune di Firenze, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Vice Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2012, ha inviato la proposta di Contratto di 
valorizzazione urbana, corredata dalla relativa documentazione, all’ANCI, dando 
contestuale notizia dell’avvenuta presentazione alla Cabina di regia; 
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- che l’ANCI, dopo averle raccolte e classificate con riferimento ai contenuti di cui al 
comma 1, dell’art. 5, del D.M. 3 agosto 2012, ha presentato alla Cabina di regia le 
proposte dei comuni per l’istruttoria tecnica di competenza, tra cui la proposta del 
Comune di Firenze; 

 
- che, sulla base dell’istruttoria tecnica fornita dal gruppo di lavoro, appositamente 

costituito presso il Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con Decreto Dipartimentale n. 5934 
del 30 ottobre 2012, nonché dei criteri previsti dal comma 3, dell’art. 12, del D.L. n. 
83/2012, la Cabina di regia ha selezionato la proposta del Comune di Firenze, 
graduandola con “priorità alta”; 

 
- che la Cabina di regia, sulla base degli apporti e delle risorse messe a disposizione dai 

vari organismi che la compongono, ha definito gli investimenti attivabili nell’ambito 
urbano selezionato del Comune di Firenze; 

 
- che la stessa Cabina di regia ha proposto al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti la destinazione delle risorse del “Fondo per l’attuazione del piano nazionale 
per le città” alle finalità del Contratto di valorizzazione urbana, attribuendo, in 
particolare, al Comune di Firenze l’importo massimo di € 14.670.000 (euro 
quattordicimilioniseicentosettantamila/00); 

 
- che con Decreto del Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il 

personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1105 dell’8 febbraio 2013 
- registrato dall’Ufficio centrale del bilancio in data 14 febbraio 2013, al n. 304 - è 
stata approvata la destinazione delle risorse del “Fondo per l’attuazione del Piano 
nazionale per le città”; 

 
- che con Decreto del Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il 

personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1358 del 19 febbraio 
2013 - registrato dall’Ufficio centrale del bilancio in data 19 febbraio 2013, al n. 315 -  
il capitolo 7365 “Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città” è stato 
assegnato alla Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione ed 
i progetti internazionali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 
- che in data 9 maggio 2013 è stato stipulato un accordo denominato “Contratto di 

valorizzazione urbana”, ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il Comune di Firenze, avente ad 
oggetto gli interventi descritti nell’articolo 4 del suddetto accordo; 

 
- che, in particolare, l’articolo 9 del Contratto di valorizzazione urbana sopra citato 

prevede che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il Comune di Firenze si 
impegnano a sottoscrivere, entro novanta giorni dalla stipula, un’apposita 
convenzione che preveda, tra l’altro, gli obblighi in capo alla stazione appaltante, le 
modalità di erogazione dei finanziamenti, nonché il cronoprogramma  delle varie fasi 
di attuazione degli interventi. 

 
Tutto ciò premesso e considerato 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 – Premesse e allegati 
 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione. 
2. In particolare: 

• l'allegato 1 contiene il progetto definitivo, compresa la relazione generale, nonché il 
quadro economico di cui all’articolo 24, comma 2, punti a) e o), del Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

• l'allegato 2 riporta il cronoprogramma delle varie fasi di attuazione dell’intervento; 
• l'allegato 3 contiene la previsione relativa al fabbisogno finanziario annuale 

dell’intervento; 
• atto d’impegno da parte del Comune in ordine alla provenienza ed alle modalità di 

erogazione della propria quota di finanziamento, così come previsto nell’art.5, comma 
1 del relativo Contratto di Valorizzazione Urbana. 

 
Art. 2 – Oggetto 

 

1. La presente convenzione regola i rapporti tra l’Amministrazione ed il Comune in 
relazione al finanziamento a valere sul “Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le 
città”, ammesso con il Decreto del Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il 
personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1105 dell’8 febbraio 2013 - 
registrato dall’Ufficio centrale del bilancio in data 14 febbraio 2013, al n. 304 - per la 
realizzazione dei seguenti interventi: 

L'ambito urbano oggetto di intervento si identifica con l’area cosiddetta “Nuovo Teatro 
dell’Opera”, compresa tra il Viale Rosselli, l’Arno, il Parco delle Cascine, l’area delle 
officine ferroviarie, non ancora trasformata e l’attuale linea ferroviaria per la stazione 
Leopolda. Un’area pressoché centrale, sempre più fortemente collegata con il centro storico 
ed i poli di attrazione tradizionali della città.  

Gli interventi oggetto della presente Convenzione consistono in: 

a) Nuovo Teatro dell’Opera – Completamento Corpo A – stralcio sala prove orchestra: tra 
le opere ancora da realizzare per procedere nell’intervento di completamento del Nuovo 
Teatro dell’Opera (corpo A), è prevista la realizzazione della sala prove orchestra, 
fondamentale per lo sviluppo delle attività di intrattenimento e di esecuzione (già in 
programma a seguito del completamento del lotto I);  

b) Piazza Giardino tra Viale Rosselli e Nuovo Teatro: ai fini del completamento del 
Nuovo Teatro e dell’integrale recupero delle ex aree ferroviarie occorre realizzare la 
piazza antistante il Nuovo Teatro dell’Opera e completare le sistemazioni esterne dell’area 
Leopolda; la Piazza costituirà l’accesso del Nuovo Teatro e consentirà ulteriori 
collegamenti tra la città costruita ed il Parco delle Cascine; 

c) Sistemazione Urbana Porta a Prato - Ponte alla Vittoria (piazza Gaddi): il progetto 
aspira a restituire a questa porzione di città una qualità scenografica e paesaggistica, 
pressoché scomparsa, enfatizzando le principali prospettive verso i monumenti, il 
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paesaggio fluviale e collinare, il Parco Storico delle Cascine, la Stazione Leopolda, il 
Nuovo Teatro dell’Opera di Firenze, in corso di realizzazione, ed il centro cittadino; 

d) Valorizzazione area ex discoteche: l’area adiacente alla Piazza Vittorio Veneto, in 
prossimità del Nuovo Teatro, all’ingresso del Parco delle Cascine, è stata sede fino a pochi 
anni or sono anche della discoteca ex Meccanò di grande richiamo, oggi abbandonata a 
seguito di un incendio; l’Amministrazione comunale ha deciso di modificare la funzione 
di tale area ed immobile inserendone di più coerenti con la valorizzazione dell’area; 

e) Sicurezza idraulica area - sponde dell'Arno – lotto 1: sistemazione idraulica al fine di 
rispondere all’esigenza di contenere e confinare le acque di piena del fiume Arno entro la 
zona Parco delle Cascine e quindi non interessare le aree adiacenti edificate e da edificare 
inserite nel Piano città – ricostruzione manufatti storici e risagomatura spondale in destra e 
sinistra idraulica nel tratto compreso tra il ponte alla Vittoria ed il nuovo ponte tramviario; 

f) Sicurezza idraulica area - sponde dell'Arno – lotto 2: sistemazione idraulica con 
risagomatura spondale con similari finalità al primo stralcio lotto 1 della zona a valle del 
nuovo ponte della tramvia; 

g) Sicurezza idraulica area - completamento del collettore emissario di destra d’Arno: 
realizzazione di un nuovo collettore di opportune dimensioni, ove far confluire i reflui 
fognari del Poggi e del Chiesi, con manufatti di captazione e regolazione portata, 
collegando il nuovo collettore di circa 1300 metri di lunghezza, posto sotto il Macinante, 
all’emissario di destra esistente; 

h) Riqualificazione piazza Vittorio Veneto ed aree limitrofe: completo recupero della 
Piazza Vittorio Veneto che versa attualmente in una condizione di degrado, anche in 
conseguenza dei lavori connessi ala realizzazione della linea tramviaria n°1.  

 

Art. 3 - Obblighi delle parti 
 

1. Le parti si impegnano, nello svolgimento delle attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli obblighi previsti nella presente convenzione. A tal fine, le parti si danno 
reciprocamente atto che il rispetto della tempistica di cui all'allegato 2 costituisce elemento 
prioritario ed essenziale per l'attuazione degli interventi oggetto del presente atto. 
2. In particolare le parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati dalla 
normativa vigente, all'effettuazione delle seguenti attività: 

a) il Comune si obbliga a rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di 
esecuzione degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in 
caso di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dai successivi 
articoli 7 e 13 della presente convenzione; 

b) il Comune si impegna a trasmettere all’Amministrazione copia del processo verbale di 
consegna di cui all’articolo 154 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, entro 6 mesi 
dall’avvenuta registrazione delle presente convenzione; 

c) l’Amministrazione si impegna, ad erogare le risorse in favore del Comune di 
Firenze, con le modalità riportate nei successivi articoli della presente convenzione, 
in particolare all'articolo 11; 

d) l’Amministrazione ed il Comune si obbligano ad eseguire, con cadenza periodica, 
tutte le attività di monitoraggio, così come specificato al successivo articolo 12. 
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Art. 4 - Responsabile del procedimento 
 
1. Entro 15 giorni dalla stipula della presente convenzione, il Comune nomina il 
“responsabile del procedimento” ai sensi dell'art. 5 della legge n. 241/1990, ovvero dell'art. 
10, commi 1-8, del Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, dandone tempestiva comunicazione 
all’Amministrazione. 

 
Art. 5 – Finanziamento 

 
1. Il costo degli interventi di cui all'articolo 2 è pari ad € 25.530.000 (euro 
venticinquemilionicinquecentotreantamila/00) IVA compresa, di cui € 14.670.000 (euro 
quattordicimilioniseicentosettantamila/00)a valere sul “Fondo per l’attuazione del Piano 
nazionale per le città” e € 10.860.000 (euro diecimilioniottocentosessantamila/00) a carico 
dell’Amministrazione Comunale. 
2. Il suddetto finanziamento statale è, comunque, riconosciuto ed erogato sul cap. 7365 
dello stato di previsione di bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
nel rispetto delle condizioni previste dalla presente convenzione.  
3. Il finanziamento statale accordato potrà concorrere, oltre alle spese di cui all’art.92, 
comma 5 del D.Lgs 163/06, anche alle spese tecniche, di cui al comma 7, del citato art.92  
per un’incidenza sull’importo dei lavori a base d’asta fino ad un massimo del 3%. 

 
Art. 6 – Esecuzione dei lavori e relative procedure 

 
1. Gli interventi di cui all'articolo 2 devono essere realizzati in conformità a quanto 
previsto nel Contratto di valorizzazione urbana e nel rispetto del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, nonché di quanto stabilito dalla 
normativa vigente in materia di sicurezza e di affidamento e realizzazione delle opere 
pubbliche. 
 

Art. 7 – Verifiche 
 
1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare d’ufficio verifiche, anche in 
loco, sull'adempimento degli obblighi derivanti dalla presente convenzione. 
2. Il Comune dovrà consentire l'accesso alla documentazione ed ai cantieri e, in 
particolare, dovrà assicurare tutta l'assistenza necessaria per l'espletamento delle 
suddette verifiche. 
3. Tali verifiche non sollevano comunque il Comune dalla piena ed esclusiva 
responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
procedure di legge. 
 

Art. 8 – Oneri diversi 
 
1. Eventuali maggiori costi eccedenti il finanziamento erogato dall’Amministrazione a 
valere sul “Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città”, sono a carico del 
Comune.  
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Art. 9 – Collaudo tecnico amministrativo 

 
1. Le opere sono sottoposte a collaudo tecnico amministrativo da parte di una 
Commissione costituita in accordo con il Comune e, comunque, riservando 
all’Amministrazione la designazione del presidente.  
2. Il Comune è tenuto a comunicare all’Amministrazione l'avvenuta approvazione 
dell’atto di collaudo, certificando sotto la propria esclusiva responsabilità che l'oggetto 
della convenzione è ultimato e collaudato in ogni sua parte, trasmettendone una copia  
del citato atto di approvazione. 

 
Art. 10 – Rapporti con i terzi 

 
1. Il Comune agisce in nome e per conto proprio ed è, pertanto, responsabile di qualsiasi 
danno che terzi dovessero subire in dipendenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività 
connesse ed in nessun modo potrà pretendere di rivalersi nei confronti 
dell’Amministrazione. 
2. L’Amministrazione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in dipendenza della realizzazione degli interventi oggetto della 
presente convenzione. 

 
Art. 11 – Erogazioni finanziarie 

 
1.L’Amministrazione, in ragione di quanto precisato all’articolo 5, provvede all’erogazione 
del contributo oggetto della presente convenzione su una contabilità speciale, aperta presso la 
Tesoreria Provinciale dello Stato, da assoggettare ai controlli della competente Ragioneria 
Provinciale dello Stato previsti dal D.P.R. 367/94 e dalla Circolare attuativa 77/95. Il positivo 
controllo effettuato dalla suddetta Ragioneria è condizione necessaria per il riconoscimento e 
il pagamento della somma dovuta al contraente a qualunque titolo. 
2. L’Amministrazione assicura l’esecuzione delle operazioni volte al trasferimento delle 
risorse poste a copertura degli interventi previsti nel CVU, salvo quanto stabilito dal comma 
2 del precedente art.5. 
3. Il contributo di € 14.670.000 (euro quattordicimilioniseicentosettantamila/00), IVA 
compresa, suddiviso per singoli interventi previsti nel CVU, è erogato pro quota 
dall’Amministrazione secondo le seguenti modalità: 

− 5% del contributo pro quota, alla presentazione da parte del Comune del processo 
verbale di consegna dell’intervento di cui all’articolo 154 del Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

− 30% del contributo pro quota, alla presentazione dello stato di avanzamento lavori 
attestante il raggiungimento del 30% dei lavori relativi all’intervento; 

− 30% del contributo pro quota, alla presentazione dello stato di avanzamento lavori 
attestante il raggiungimento del 60% dei lavori relativi all’intervento; 

− 30% del contributo pro quota, alla presentazione dello stato di avanzamento lavori 
attestante il raggiungimento del 100% dei lavori relativi all’intervento; 

− 5% del contributo pro quota, alla comunicazione da parte del Comune dell’avvenuta 
approvazione del collaudo tecnico amministrativo dell’intervento. 

4. Nel caso di ribassi d’asta o di altre economie di spesa, la corrispondente quota di 
contributo può essere utilizzata dal Comune, previa espressa autorizzazione 
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dell’Amministrazione, per il finanziamento, o il co-finanziamento, di ulteriori opere incluse 
nella proposta presentata ai sensi dell’articolo 4 del decreto del Vice Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2012 di cui alle premesse. 

 
Art. 12 – Monitoraggio 

 
1. Il Responsabile del procedimento del Comune comunica semestralmente 
all’Amministrazione il risultato delle attività di monitoraggio sullo stato di avanzamento 
degli interventi, trasmettendo i relativi dati sulla base di specifiche indicazioni che saranno 
fornite dall’Amministrazione. 
2. In caso di mancata esecuzione del suddetto adempimento, l’Amministrazione procede a 
inoltrare contestazione scritta alla parte interessata, la quale dovrà fornire, entro il termine di 
20 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento, motivate giustificazioni. Qualora la parte 
interessata non fornisca alcuna giustificazione, o le giustificazioni addotte non siano ritenute 
idonee o sufficienti, l’Amministrazione invia una diffida ad adempiere, assegnando il termine 
di 10 giorni o, comunque, un termine congruo in relazione all’ entità del ritardo, alla tipologia 
di criticità in concreto occorrente, ed alla tempistica prevista, in ogni caso, non superiore a 30 
giorni. 
3. Ove, nel termine assegnato, la parte intimata non adempia, l’Amministrazione ne dà 
comunicazione al Comune, ai fini della valutazione della performance individuale del 
dirigente inadempiente, nonché della responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile 
del dirigente o del funzionario inadempiente, ai sensi dell'articolo 2, comma 9, della legge n. 
241/1990, compatibilmente con la disciplina legislativa e contrattuale relativa alla dirigenza 
pubblica. 
 

 Art. 13 – Sospensione erogazione finanziamento e Recesso 
 
1. Qualora, nello svolgimento delle attività di verifica di cui al precedente articolo 7, 
l’Amministrazione dovesse constatare uno o più ritardi rispetto alle tempistiche del 
cronoprogramma di cui all’allegato 2 o inadempienze o spesa irregolare, in grado di 
condizionare in tutto o in parte l'attuazione degli interventi finanziati, procede a farne 
contestazione scritta al Comune, il quale dovrà fornire, entro il termine di 20 giorni naturali e 
consecutivi dal ricevimento, motivate giustificazioni, per tali, ad esempio, intendendosi i casi 
di forza maggiore e quelli imputabili a terzi. Qualora il Comune non fornisca alcuna 
giustificazione, o le giustificazioni addotte non siano ritenute idonee o sufficienti, 
l’Amministrazione a suo insindacabile giudizio procede alla sospensione dell’erogazione del 
finanziamento, fino al superamento delle cause che l’hanno determinata. 
2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal rapporto costituitosi per effetto 
del presente atto nel caso in cui il perdurare delle cause che hanno determinato la 
sospensione dell’erogazione del finanziamento pregiudichi la conclusione dei lavori o la 
completa funzionalità dell'opera.  
3. In caso di recesso, il Comune procederà alla restituzione delle somme già erogate 
dall’Amministrazione, mediante versamento presso il capitolo di entrata indicato dalla 
medesima, entro 30 giorni dalla notifica dell'atto di recesso. 
 

Art. 14 - Controversie 
 
Competente nella risoluzione delle controversie è il Foro di Roma. 
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Art. 15 - Disposizioni generali 

 
Per quanto non previsto nella presente convenzione, si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni normative vigenti in materia. 

 
Art. 16 – Efficacia della convenzione 

 
 La presente convenzione è immediatamente vincolante per il Comune, mentre produrrà 
effetti per l’Amministrazione solo a seguito della sua prescritta registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo. 
 
Roma, 
 

 
 
 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

Il Dirigente 
dr.ssa Maria Margherita MIGLIACCIO 

 

IL COMUNE DI FIRENZE 
 

Il Direttore 
Ing. Giacomo PARENTI 

 
 


